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DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA   
 

 

N. posti  1 
 

    1 

Tipologia del contratto  ricercatore universitario ex art. 24, comma 3, lett a), l. 240/2010  

Regime di impegno: tempo pieno 

Area scientifica 1- Scienze Giuridiche  

Macro-settore 12/C Diritto costituzionale ed ecclesiastico  

Settore concorsuale 12/C1- Diritto costituzionale  

Settore scientifico disciplinare IUS 09 – Istituzioni di Diritto pubblico  

Struttura di afferenza Dipartimento di Giurisprudenza  

Sede di svolgimento dell’attività Sassari  

Lingua straniera Inglese  

Numero massimo di pubblicazioni  15 + tesi di dottorato se presentata dal candidato 

Specifiche funzioni che il ricercatore è 

tenuto a svolgere 

L’obiettivo principale della ricerca è quello di studiare, anche 

alla luce delle esperienze fin qui maturate e degli orientamenti 

giurisprudenziali, i possibili strumenti normativi per favorire la 

maggiore diffusione possibile degli impianti FER al fine di 

conseguire, in tempi compatibili con l’emergenza climatica, gli 

obiettivi della transizione energetica dalle fonti fossili, 

particolarmente attraverso l’implementazione delle misure di 

compensazione ambientale-territoriale come strumento di 

accelerazione delle procedure autorizzatorie e di condivisione di 

tale tipologia di impianti da parte delle collettività insediate sui 

territori destinate a ospitarli. 

Breve descrizione dell’attività di 

ricerca 

“Conflitti territoriali, compensazioni ambientali e localizzazione 

degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili”. Il 

progetto intende affrontare, nell’ottica del diritto pubblico e degli 

strumenti normativi, il tema degli squilibri in termini di costi 

ambientali che genera il fenomeno della realizzazione degli 

impianti FER e, in particolare, dell’effetto di trade-off tra 

esternalità (tutte prevalentemente concentrate sullo specifico 

territorio di localizzazione) e benefici (tutti riferiti agli 

ecosistemi extra-territoriali e alla biosfera in generale, con 

specifico riferimento alle strategie di contrasto dei cambiamenti 

climatici). 

Obiettivi di produttività scientifica: la produzione scientifica richiesta al ricercatore, nell’arco del triennio, 

comprenderà la pubblicazione di un lavoro monografico sui temi della ricerca ovvero di articoli su riviste 

qualificate del settore concorsuale messo a concorso, nonché la partecipazione a convegni e seminari 

nazionali. 



Criteri di attribuzione dei punteggi: 

 

a) pubblicazioni: 50; 

b) attività di ricerca: 20; 

c) didattica: 15; 

d) titoli e curriculum, compresa la eventuale prova di lingua 

straniera: 15. 

Impegno didattico complessivo che il ricercatore è tenuto a svolgere: il ricercatore sarà chiamato a 

svolgere attività didattica frontale in insegnamenti appartenenti al settore concorsuale messo a concorso sulla 

base della programmazione didattica del Dipartimento (max. 54 ore di didattica frontale). 

Copertura finanziaria:  
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